
e. iris. lale gara iù spina del lat iv Marrue i 

sta | cato di Podova morto a 2/3nme. L'ovte esisteva nel recto del polaz I “Hi 

i I zo degl: Shudi prospiciente Via Gorghi ove c'e' dra la slazione degh' sulo- di i | | 

iu È mobili. Dopo il 1907 parle dell'orto è she vecupalo da una nuove su. I Ù t ini 

; I di’ delto presa Sul muro interno ere fino allora murata una ca | AU 

é I dedcala al I Marzuecato fondotare dell'Ortà stesso si autore di' molte me O I i fi ili 

| monte agrarie € bolaniche . Li apposizione di: una lapede. cn lempi' a I : CNIT | 

a, Cu w: erà molto PACNO fa cri di adesso nell' rmerdere i da Sulla it N 

Veg. prelva, prova che , appens morto il giovone professore, su decorsero | Ù il 

în: I di aver perduto una peo di ingegno | non Comune. che n pochi . iL ni 

le I ihmi avevo È" prova di: qrande alti vila e conoscenza ‘del proprio ramo. I : ‘il ti til 

Hache d Ireesk, benché ciltà non universitaria, probabilmente fio a JN 

dg le ultima anni vere wa orto dei semplici verosimilmente per gli. n | | 

uo Sludewti di farmacia é per È farmacisti. Oa à sont di landi” van ed 

fi Usallazioni: audo laudative » veolts Sramo fu questa faccenda piu ‘addieio 

k- I di quarto Sc ora oll'epoc: napoleonica. La coldra di' agrariò continuò 

pe: qualche lempo anche salta il dom mio sitio Fovse fale sila 

@ l'orto annesso (perfino vi era um assistente di tale calkedra) hu Poppresso 

he. | per | sorgere di associazioni od iglitte fps VA agricoltura Comuugue 

how savelbe del tulto: ind de uma ricerca slorica su tale orli che 5aranno 

asostik (17° bla il Negno d Italsa | e uit nel Lombordo lonehe 

| ln biiciinsa al giardinaggio ricordiamo Su crra do 

rà | qròrdinelti ldlipuzioni crimes rm cui‘ nello spiato della palma di 

Ana mano, si vede mm natu bm sodi pacragii rappresentato 

La dina P, PR Vi I; i 33 



da vupi , colli, laghelte, campagna, boschi ,compe, prot, strade , care 
| cespugli sono ra ppresentohi da muschi , gle alberi SA piawle legno fe 

nane, Non manco neppure ii ponte sull' he i rapresentola da uno spice 

chielto î I In Giappone si formano statue mediante precoli' Cri 

Sentemi di Vari colore. lalovs su creano veri’ gruppi O Scene Spi 

rale dar: droni popolare. Mn ricorre sd armofure di' ferro o legno 

per guidare lo frondi. Le ficcie è le mani sono rappresentate di 

3 seccolle dipinte, ea 

Decorazioni Floreali di monumenti. 

nr laser crescere l'edera altorno sa una forre 6 le su venderà ni 

Sua aspetto più vero e più choito. Due o fre pranke bastano altorno 

dl um rudero, sd um arco ad ama cai ad una fontana , ad un pila” 

glio per creare um effetto meravigli o so Qual che fore dat color: vivaci 

rende MENO aspre le lince di una sfatuo sorgente fra le massiccre co 

lonne di wu lemp celto . più svelte tun portale, meno felro e monotono un 

cile, go € viva Uma Forelona [ a chi'osfro Varia nnd facciata preva 

di shie archifelfonico IL severo è classico mo nimento alla Restore: wi 

Civodale quanto sarebbe piu animato, meno tvedelo fe: usciste da Un bos 

schelt, se le colonne forserò parzialmente vi vestite di verdura ese li 

presto canlasse. uma fontana! Vill Ile costelli scate signorili coperte in 

parte da vile del Cana da che nf lardo Siero prende uma tonda 

Voss, calda che preannunzio A ca der delle foghre, do edera sempre Finta 

di, Lupo verde. di viti Vivulere di foghoni “di glicine azdurtA, di frange, 

I corlinaggi, pameggia menti di rave a mazzelii vilacche: passitlore. fagioli 
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e: È 
pane o ren 

Pe n °; o a 

comete E sont edi a Biz PROC TL SCOLO TEZZE Luni 33 Om o £ una 

" = i È 
= ì de x = irene: 

CASO pu en È ife babi «RAEE ee
 e NEI lai coeso I 

st 
* . i Te | i VOCE, Li > x 

rampicami d f cavi rossi, madreselve, clemalidi ; GdGge, ed alfa ra map: CI vl. 

annui O perenm Pa) coglie perso lenti O caduche sono anche. fva nor nume Er0Î: 

È nun garebbe Fatica spreca l ‘compilare Uan elenco di' alt quelli edihu', 

0 pai dc edificio da di Cu le pronte obbelliscono le Mat: SU 

de gli amagli lagloendi, festone ggiando, dra, peggrando dando | dla penneli ala 

che con lerisce alla costruzione una a spelto pilforesco, seducente, Ciltamo il 

pull 

castello di Vettala che non potremmo imagnare privato del suo CUPo mando di 

sa | SIR da PEC sii 

edera, quello di Moruzzo, di Dobra di Duino ( pria della guerra) di° Arfegna, di 

| | od IV LC "98 PO Bici He si 0 9A a 

Montallano pilo Cui ibrre, cale laevrte de! Canada. di Sacilelfo . la villa (07: fNA22ZA/ ad 

i pio Tutta rivestita dall 
Er; f È: o i Rea 8 A di 

‘) slesso rampicante a lamli alb: Fuaghi CUA la vesclazio 
$ pre: 

"ipo , ri d * BIRRA | 
he conferisce giirailiva nesprimabile. d parole. 

villa Rubini A, ® A i n Pf Di pr i î A FIR eo t,, 1 È, 

dI rammenti Ancera sid volta di viole di CATpIint clella 

li li È f . J A Vac i } ù È È cd “. 

n “ è È uo f, i: I s PA PRO, as bia È P . f Fr) n) tr, 4 Sì f, al a 

di persa fia Gib gh droosceni he sporgono folle sepe IuSdala sm 5 $ 

da sembrare ur Miro, nanna 19) pelle di un | duo disco $ul q nale 

I 3 REST ARTI i PPT IO PICARD OT la 0 rie pazien 

sovrasta vm. cono, LA nesto Vieie GA ua dea di' ero e Coen d j 

î I a, di sd FAT EA Si PRA dA î * ave | Pe 

le fu olliene. A Cina sopre esseri che SI possono Pe guarda e cè 

liberla', che nou si soltormeltano sl cCapricero del 
prona pimponi enti di 

giardiniere se nou cedendo di Fronte 3d una Jolla 0 uofidiana con 

pro le, forbici che devono re citlere ogm rogliuzza ed dgni germoglio 

uomo lu questo caso domalore di 
Î 4 

I 
.1, {ff 

che sca dal piano presero dall 

"ng cfronoti € capricciosi. 

ilano premia | balconi delle Ud Se popolavi meglro ornoli di li 
7) 

#3 ge: lizerh della fama di’ essere alia testo 
Mito stessa cilla poca e follecila della  fIma di Essere alla 

i NT RE VORO pic ‘ 

di huulte le alfee d Italia, ha ratto sorgere arole di froci € di rompi - 
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| sui in \ apposite ee or Fuori della porlala delle mani è I 

dell e canne da passeggro, su pali li de ghisa che sostengono | e condulture 

cleltreche . Racenze ha imitato questo sistema il cui vandsggià por l'esfe- 

liica probebi monte non è in relazione con la a Forte speso Lai il quasi grornà 

liero inofframento. 

Chi dalla Badia. de Treviso si avviò al cento gl primo ramo clel 

I Sile fu CU s'iubalte resta grà devolmente sorpreso del pedlovat le sponde 

abbellite da candidi ssime e rigogliose Calle Tu fore, che noluralmente hdi; | 

j passanti godono e respelfano. Lumgo le sponde della roggia di Udene. 

im Via Covollolti vicino oll' ospedole Civico. si poldrano osservare esemplari 

di irrde gialla O falso acoro spontanei 'y, semi sponlaner. Sarebbe da dite 

farsi ché Venise diffusa anche Sa meravigliosa calla ovunque lo roggea. 

ha la sponda naturale, crbota enon e co strelta Fra due riu, Analoghe cs PE 

di dgua limpida che parrebbero adellé 0. a fale piaula si hanno 3 Pordenone, 

facile d.V To. J Grorgi di Nogaro, Tab Aquale;. , Portogruaro cioe in falli 

i icoghi che A cir solo la Zona delle Ile-visudtive. 

scola "i ci 
Nor corte Annessi al grandi l'abbeicati, mod erm' delle grandi cità | $i ool- 

fiveno generalmente atole  Frovite. da fi volesse divdgare ancora maggiar- 

mene l'amore der fori, che e scuolo di qenlilezza , tv) polvebte Fare quanto. 

ardiremo: A: Sopraggi umgere dei preme Freddi I giardinieri municipali “dea 

Vano dalle aruole le piante che non possono passare l'inverno all'aperto. 

€ delle quali i <U Sono in lem po assicurati la discendenza prada ndo file I 

 Orlone, INVECE di qeltae Via Gueste pranfe che non SWVvono, più per 

de colture del municipio, non si potrebbero fara sg scolarelti: che 



È Ujonte. dalle quali. € possibile frarre rampolli o che si possono minfenere 

Giardini d' inverno, serre, Peprdari, lette caldi. 

È lavarsi in presenza della la Flova frqprcale. Aggirandos: vielle serre del qiacl A di | vi 

= |. _ 

ada SA x 

n cre 
*rdlaeti ee "7 Same 

Jo ° 

” at, AMA att, at er dh 
De) di Uù ii 

e tt 
i BRR 

avessero manifestato il fermo proponi mento dr mpiavlonte d 854 propria 

In um Vaso 5 nell' orticello 0 lame, falce. ? [enna astro dovrebbero fmpar- 7 

live le neces ferre. PA perc riuscire nell' iutendo , @, SU Gpirre, dovra. 

bero cssere distribute quelle sole fpecre cOme See, pel rsonii, garolona, 

Più anni se ripe nell' imverno , È se ql gli ‘scolerelti non fossero self 

fi a uit fatta la O provvisti sc potrebbe offrinle è; cilfadini quegli 

In. helte le città d Italia veÈ rm porn pubblico pr 0 meno vasto 

Q Den emo, Ma va negsuma "che lo ma' sappia Vi € uma Serra. in cui 

nallinverno il pubbli co ,anche pagando un'equa lassa d' ingresso, possi I 

cars, a godere l'impressione doll estate o per lo MENO della perte e 

ho Pavolia, di Bassano , drce il Bremfari pare di Irovarsi nelle calde ve- 

dome dell' Indra e del Mescrco, À Laval il ‘palazzo di' cristallo, costru. 

il in occassone dell’ l'asposcaione mondiale del 965 È tras Formato (in una 

jan serra, Nelle grandi cilta le serre pubbli che si chiamano giardini | 

d'inverno, 7. Francoforte ve è il girino delle palme , Blmengacton. Quarde 

È lonaperatura esterna è a _20° in asso gi riceve l' impressione di trovar. 

i Pena ve angolo d'Afrcca dove Treontfano paliae, banane, felci avboree.. 
da Uma serra centrole SI partono ben dieci gallerie im cui Figura, 

LI) preodolti delle più rigos liose è lussureggi anti flore del mondo . Pi 

Vero 000 a bagnomaria Esso naliralmente e upera di ricconi. ci 

Sua panlenimento impovià uma spesa dr dae. milioni oneli prebelli. 



ca. La socrele faltavea quadagna REST he gh oblatari sono molti: ed ' 

vesrlalovi pagano um marco d' lu gresco. I 

Ai Prelragrido naliuralmente nes giardini imperiali 6 sole per coloro per 

lo piw forestieri cche oltenevano i Permesso, in alta le mpi fe polera no pa 

SEITE con piante gigantesche di clina' caldi che facevano vivo courasto 

Il 'ambroute rigrdo esleriore. F facile ‘magina re la grandiosila d. questi | 

Ò babilementi nei paesi più rich. dell' È uropa e d'Amerrca posh' da sli; 

lemaperati O Freddi In Italia vi sono Sollauto le serre annesse agli 

gar bolan ici miversilare, agli stabilimaenbi di' Haricoltera € quelle private. 

i Verona li xjyo esistevano 50 Itanto 7 Lraeite Q spalti, ciù spetti 

i Con esposizione a meziodi* 
Glfgli addossati ad MA YUAYO VITO ru, più vipia me sui quali erano di- 

mas È VAN mo Je all altro” come (libri in una biblioteca, che nello 

Verne venivano chiudi da fel; cOn velro. Quarant'anni più fard. di fali 

conserve ‘esisfeva ‘n Verona € contorno mai centinaro e pi: | progressi. 

PA e rà dita 18 

ia. ( negli tha lempr mediante le infelatature solide à snelle di Ferro 

Cono notevoli sin. Sk e progredih anche sia son di PE ERRE, 

che. Viene. esegiato a brenta Nel lo: sfabili mento agroarticalo di Udine 

(SA0) “ possono vedere modelli allalto modern di’ Tali co tlruzioni. che 

hanno però dimensioni modeste volafivamente a quanto qui' si vorrebbe asp 
De, | N ell’ Ibi À medi î seltentrcanale: gove pur vi laut) gallerie pe 

he 9 Mi. lano” ala fac nessuma cult € fanlo rice? da poler offaie 

877 al publico un g‘ardino coperto da velvi nel quale in preno rave 

si possano godere è fepore della. primavera mentre si ode il concerto; 

a prende il calle esi ossishe al prggo degh apt o sì leggono gioni i 

IS



i Serra e certamente grande anche lu Frreli. Anzi varrebbe la 

VO. per 
Pi 

vedere! 

frasfo 

questi 

gl f 

vole. 

nenti I 

ne 

LU, che 

Aspi 

e pl 
off 

uverti 

; rorné li 

Eppure il numero dei poca ua hanno per loro conto und 

Rena di PORRE stotistuca delle CA Se segnonili di' cità e di cam-. 

Ra gns cui C Innessa la costddelta cedrara perche Ve su AI 

Popraltulto le pramfe di Agrumi , Si fro verchbe che anche questa passio» 

ne è audale scemando come tulto ciò che concerne è piacere della cara 

Pagna porché SU inconirano di frequente curate oO serre frascurale, 

È revelano antico fuleressa meno venuto meno agito nGn Seno del 

ult abbandonate ed in vovina compleîa. de adunque prevali che hanno 

modeste Fortune possono permeltersi il lusso di' uma ce drain a d'un 

modesk giardino d'inverno mon È per mancanza di risorse che lale lusso 

Sa persano COncedersi coll ettività reeche e numerose. Dipende sollanto ; 

st falto che la colleltivit non sente questo bisogno, irene ne Sede. 

È che al privalo _enche d più dovezcoso, neppure sogna. In falt'. | ea pic 

Pa { SERE f De fe 

ich paesi possiedono wr corpo musicale che rallegra Ni aubblico dando concert 

e di Festo sulla pubblica piazza od RIO h; cortei pelaoliei 2 fune 

oi , prende parle all solenni. ma np vi È fescan miliardario che Îen- 

19 3 sua disposiacene une ‘bande murceale. Si deduoe che quofi della co- 

munita sone diversi alfelto da quelli delle pertone facoltose cd educate. 

L'impressione che Si se mie nell' enlvare d salti uscire da una Serro 

© stufa nell'inverno ; dovata allo balze repentino di lemperalura di 

15-20- 30 gradi, può €$ sere altenuata col passare successivamente i 

Per ambienti’ P lempevafare inbiemadis lueeoesto di' elett e dla pesano 

lenza dell'aria puo essere dimineitò “cea sistemi de venti la zione di cid 
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0g‘ & dispone. che si possono benissimo applicare ad uma serra 

vasta che debba essere freguentala da molte pubblico . Il troppo calore 

che su manti me nu fepidori 0 nelle serre calde” dipende dalla cio. 

costanza che iu questi ambienti molto umidi è caldi 11 giandiniere, 

come solto MA campane, intende forzare lo vegela zione, ollenere fron: 

i fura ed accrescimento delle piante invece TÀ traltevebbe nella serra per 

RI pubblico soltanto di conservare de piante gra prospere € froerfa. Lai 

Serra per meltere le piste. allo shato di figurare dinanzi al pubblico, do» 

vrgbbe essere wa serra di servizio ersere Ciò che È dd la boratorro o 

la relv obolteg, o) lo cucina respelto l negozio ed dls sala da pievi I 

se adungue iu Ifalia non € I e (sli fucto niente ca siuule per Ri gran pub; 

blico. dipende dal poco amore per è favo della neturo conseguenza del: 

basso levello di coltura delle persone di' medio celo , dal contegno che si 

ha Pagrone di’ presumere poco rispettoso da pare dei visibiori verso. 04° 

golf preziosi, che, di quastere bero solo fccandoli. che esigono cure fulivale 

per mantenerli € e conseguenti spere elevale di hadilbaimalto e finalmenta 

dolla mulezza reletiva del clima e relohivo brevits dell’ inverno per cui 

se ne sente meno il bisayno im confronto di paesi situali al nord dell 

tatenò alpino. A die Vero però nell' ltalia celtentrionale vi sono Îre mesi 

Cei di crudo invernò e per lo meno Ser e più eu cui, sa pel 

soltuo riamente ; 1 lin giardino coperto potrebbe essere Prequentolo dor pro 

Pfta. Un ultima i) pai puo estere anche questa : La poca ricchezza 

ded paese esige che se spende per opere di assolude necescilà ormai 

rfenule sudisponabili grudicandos questa Uma istituzione di puro isso. 



Isso. 

co di provincia. La vegetazione negli’ spazi am po libev “delle affol. 

vasi di natura è di verdura in mezzo all'addensars di 0 ogni arifrems 

fondare una serra pubblico ,, cittadine, ma € però quasi Sempre possi: 
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Le piazze frasformate, specialmente nella bella stegrone, cu giardi: 

nel: civelt uoli sono Ormai uma cosà comune. anche in modeste 
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grdi vm - postula ho dell'igiene e della salute pubblrca dievenbab palrimo- 

ni0 COmune . Bambi , gravanelti @ (0) vesehi sopraltulto frequentano quest. 

più gle gli adulti € le persone molare Latri Se ne deduce che quegli 

Organismi tu Via di sviluopo od decadenza ed mesorabile yovina cinta 

istintivamente i bivogno di um ambiente campestre, sere meno rung 

roso e meno artificiale, che rinvigorisca lo spinto ed il CONPO uu , Nm 
briga possibile frovare nel cen tro della cià md spazio libero per 

bile trasformare il giardino all ‘aperto della buona slagrone mu Un > giardo 

ho coperto femaporanzo mente da vetri per. la calva sTagione cioè per 

r qrorna uggosamente prevosi, por quelli percossi dalla bora dal rarbino i 

0 dalla la gelida framontina. mm Uma parola per il rigido c lungo imvorno, 

mediante la montatura di un'armatura di' Ferro recante ( felai di 

volvo. Vi è uma crifà fu cui la banda municipale non dè un I 

pubblico concerto Se non è predi sposto mm macchinoso palco Phen mi 

media se spet de ‘vm luogo all' altro ogni seltimana ‘ed d cui | 

Baia rechiedeva , prema della querta cento fre ed ora molle | Tai 

volle. di più, fovse 400-500. No sarebbe meglio Spesa una somma dn 

che più forte per trasformare Uma volta all'anno wu giardino estivo 



in ma giardino d' (verno. riparalo dalle iuleniperre im cui durante | 

qroeni di p‘oggia imsisfente è di neve, che mele. il buon vnore gi fan 

coudli e la melanconia 9, la frislezza di vecchi’ ed si poverelli, su possi 

avere la senza 21 0N€ del bel lempo “€ magari Arche — perche no! = del sole. È 

Si hanno alfelfiva mente gie lampade eleltecche chiamate à luce solare ch 

in realta danno la. luce del plenilunio, ma poss mo esser cerlî che quando 

si rechuedesse uma luce più Forte che potesse abbastanza bene der l'idea 

del sole , magari solo invernale, la Scienza applrcala sarebbe ca grado di PERI 

fenlarei , I La fondazione por eli una giardino regronale, di uno 

solo nel licogo dove sono più altralte Ù foveshieni È dove Lu gato Mme . 

vò di cilfadimi è corvegionali avessero comodite di usubruiene, non è ine 

preso lait superiore di mezzi ECONOMICI di uu: paese che 

conta quasi ma milione di abilanti , quando vu concorressero col dovulo 

clonero gli Cw U piabblici ed i privoli, Pe olleltare Ni quali a RO 

Ni iu questa come in. analoghe Imprese, bisognerebbe che. gli oblaturi, 

a secovda della Somina Ver rala, rIcevessero fanti brglielt ta prcinet d'ingres 

n PI il brslielte perma nenfe per nun Inno pr dreci annu, | per tAta la 

va. L'ente promotore dell' «stiefuzione sche ben $ fuleude, curerebbe 

che nel giardino | d inverno fascero debe tes, concerti’ RI ru Somma 

quawlo serve d richiamare Papi vecastonali ed. abituali, 

Nel Friuli st ha bensi poca neve ma regna faghideosa la bora Pa vento 

de NE) ed PI pungente gardino(da $.0.) e le proggre. sono vicllo tusrslendti 

cd abbondonti percui la calliva slagrone e più lumga e più pecca nte. 

n 

che altrove. porchè ‘ar nostin Sensi il vento produce l'impressione di meg
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gior Freddo di quello che realmente non sf? , La nestra REGIONE sa- 

rebbe pertanto molto indicata por farvi sorgere Juve, giardino pubblico d'ca 

Yo ambiente I por deboli: € cagronerii. E perche nòn potrebbe 

sordere im Gorn LE 

ivilegoalo se colore di capò luogo di proviacia 

14) prima di contea slazione Simatica dove PROSA per godere di' un 

clima mate. î pensio nati dell' È uropa Cendrole i nou por retorica chia mala 

DI Nizzò Orientale d Italia, dove iu qualche amala der coll; i al ripa? dei 

venti la lemperatura e costantemente mile se balte rl role , € le primavera 

precoce! Dovr chbe quindi uscire gredihiesimo vim ambiente coperto, 

Ampéò nel quale vecchi, con valescenti. deboli malalicci potessero yUCar.- 

gr ra automobile dall'albergo P,, dolla proprio abitazione €, discest.< sa 

um vestibolo chiuso e senz? brsogne di' esporre un sol dito al gelo fu- 

venale od alle intemperie, passare direltamente nel regno dello provsvere 

Us che nin î possibile i shifuire colla necessaria Ampiez2à ad un prevale, 

il quale essendo ricco puo andare 

verno (come sono la Liguria la Svcilia | 

della Dalmazia meridianak, l'Egitto), dovrebbe essere fred ad uma vegrone 
* 

I intero che. bai proponga di creare tulte quelle comodità cd altrattive 

che valgono P. richiamare è forestieri 

RI dubita che lavvilize fra durrà cn realta anche questo sogno, 

Utilizzazione delle sorgenti naturali di calore. 

| laghi cos huiscono visevve di calore (mimagazzinale nell'estate che. 

nell'inverno 
por vista bili " l'agic 

d CU pur Conviene ollrire qualche cosa in COMpen 

in persona ne: psesi dell apale d'rwo 

€ incantevoli isole ed n seholure 

€ che sono utili al paesani Non 

brio Viene Î ra smesso alle sponde più 
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ra Ligure Ne fanno Fede le vask e numerose cedvare scaglianote Lom 

go il pendio roccioso. che sovrasta è quei luoghi incantevoli mela dr 
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30Ggrorno di Fovesteri che bramano provere anche nell'inverno fempera fra 

di primave ra. Vi e analogia notevolo di' esposizione fra quella fiviera € 

3 quelle che se estentle al piede dei monti No inint e $ Simeone Fra 

 Froverno< Trasaghis proprio di' Fronte al tralfo Ospedalelto. Venzone; 

ll nostro lago di Cavazzo 0 d'Alesso riproduce il Fenomeno del lago di 

Garda: ben 5 'rmferde În proporzioni alfenuote . La sua superbicie SI 

congelà mi meda uma volta ogni alto 14) dieci anm: . de l la zona mon 

fuosr Fra cu Sì frova, invece di OSS brulla e. spoglia di' vegelizione , fos- 

I Se coperta di boscaglie, E; Fenomeno Sc verifi cherebbe ancor più di rado e 

È CIremmMmO nella: zona più dell'asosa del Ferude. Dall' esame della carlo 

Cn drcolte che NE riparo del colle Mulimrela Sorgente ad ovest di Som- 

Sé ph nell’ l' insenatura formala dal I Ro Prsalo od alle falde ovtendal' dei 

‘Cel Povole:t €@ band ancore piu prossimi allo specchio lacustce si 

à doreble trovare un cantucero esposto a lvenfe-mezzod adalto sd 

. Uma cedraia 14 percio anche sd und; WTA presti: la quale potrebbe 

sorgone um albergo por il saggiorno invernale fa che manca sono ( 
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boschi che rendono di pali meno deal. Alla estrenvil sett 

TIC del 340 pero qua iucominetano matehre di avtali: che fuel 

i framdesi ad ocecdente verso la Carnia boscosa direrdino sempre più Fl 
@ Ire quenti fino à al nijia a veri bosch di Ssewze dale Foglie larghe. 



si 

dii Li 
Basterebbe che l'uomo < gli animali‘ domeshe nispellasser per 

alcumi anni le piante legnose per veder crescere. ni rivogliosa ve. 

guiazione arboree delle specie piu svariate, 

Anche presso le Sorgenti dei fiumi Livenza è limovo fe cui a que 

nou. devono mai avere uma femperatiro nferrore al 10 gradi , si ha 

Wu ambiente relativa mente Feprdo anche SE, grorna più reqedi ; St ha 

Forho di non usufruire di' queste, sa pure modeste, sorgenti di' calore 

che cu son fornite groliifa mente In anologa condizione si Frova Tull 

la zona delle visultve che caralterizza il Basso Friuli solo la Sfrad'Alb 

che congrumge Codroipi d Palmanova ed oltre verso Vila Meentin a Fino all'on 

Mo cisl destra del Taglia monto lungo Li Plcenrgo» Bailincne: € 

Cordenons Pa) Casarsa i 

Fino a 250 mi. che si frovano nella zona litoranea recanti’ Gui poco 

polabik ma ad una femperatura di' H-15° ed anche 995 rulianm abile 

in qualche luogo abtostiuza abbondante continuo che potrebbe usarsi 

ca rescaldare frepe dari per ottenere con la ASPIRARE legumi precoci 

© fors'anco frulti fuori della consueta slagrone, Dove si esercite quesli | 

Inclushria per esempio dei Fiori di' siringa 0 fila (Mi: prima Freddi si 

levano le piante dalle piantonare e si lengono (Mm VIVAI SOma oscuri. Ri 

n pianta uma Serie cane aferno suecessivo {un camere Font? a 

Dopo Pi giorni f roviscono ; Og : bi Sc hanno Front pronk per la Ven 

dita ; ie piane I FrulteFere (uve i peschi, albicocehi) {Mu agosto subiscono 

) (raltamento invernale artificrale per cui perdono le Foglie e passano il 

Mecessarro periodo di poso, Da navemb re îm po: le serre gono scaldate suc 

Sf. % i i ,, 

Yi sono poi î pozzi orlestani profondi I 
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cessivemente “a lormo- HA per olfenere prodolta NOR) {n giorm 

SUCCESSIVE, 

In vesta di questi applicazione fawto meno SU Hovrebbei lo sctar 

spracare Senza Vanlaggto la sorgente hit di Monfalcone: I dI 

L0° che potrebba eventualmente utili zsorsi per il vi uao ele uma 

cò Sè di dh rorno iipaiiaale Dalo che l'acqua della polla nalurale. sra inse 

Porento , cen pozzi perforati nelle Uernanze della scalurigine nobicrale Ri 

Mit quan certo sorgenti più ricche ,0 noluralmente salienti so- 

i pra la viteria del suolo dd > Aia ai mediante pempe. 

Was risorsa. può godere sole | la ilida che: e nella imme dial Vice» 

Nanza delle ferme. Mobo d vere ua, sorgente gra fui di vna 

Fmperafure di (9) gradi soltanto. come € i cato dei' Fiac AD 

Stiugolare che Segnano i due confirm estrema ed opposì di de Friuli, e 

OI risulbive senza num OY0 sparse all origine del bassopiano som carol = 

bo um benebicro da lrascurare nm quelle self imane iu cui la È CHDE 

vat delli è [o* 215° più bassa cioe fale da orfacolere quolsez. 

fi lavovo di la veltuo 0 manuale Smzai ricorrere e riscaldamento dell 

mbiente mediante. la costosa alimentazione delle stufe con legne. 

fosta il problema rn PuMTete alquonto vaga cd indelermnola Noe 

resterebbe. chiù studiarlo da feonver gui lisogh cd esaminarne ia Con- 

Venti; economica Diligenk ma Sure giornaliere di fempera- 

O Fure di' sorgenti, specialmente laddove queste si presentano Con la magi 

sà iwgevte di’ Frumé nayrga bel o regestrazione giornaliera di l'empe- 

valiera almo sferica di in senglure riparefe nonché della drrezio, 
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li tO 
du ne è violenza del vento specialmente nella stagione fresh, che per ti ii i i 

fino Sembrare indagini solo leorrehe, , possono invece avere spp!ieazioni | i I I 

sù «- prolche molto importanti im ovdrne dll'econoniita del paese. I i i Uli 

f* / poveri diavoli Suono condannati Ta soffrire secondo la stagione rl i IR) 

ng Caido od il Freddo. I rrcehi possono procurarsi più è meno Facilmente i tI Ni 

rsu I tedio! di' alimmare gli ce eccesse di emporptare Io MEA Termo | | i iù 

Di i sioni 0 ventilatori ed ancor preglio recandosi d'eslale è coggrarnare vai i Vago 

so- | mondigna od rn rive al mere ventilato. | vecchi do gle aus malati, special VM Li 

pumfe | poveri, possono più diffucilmente soltransi agh' eccessi. Mare € 

; mentigna. one per noî polabivi visita Vicini. Fe pori ravernoli della Liqurto 

| Sono riservati solo el prechi ammalato Cobekimio di Fav qualche cosa nel ici ‘ 

fe Seme? che anche slando (nm Feiuli $i possa à avendone necessità passare ; i 

mesi rvecde dell'inverno ia scilaabi naluralmente fepidi e non eccessi- i 

| 7 sà; | dtti 

ch vamente cavi. Richrameremmo anche forestieri, i 

e Laberinti. n ao 5 
s 

Leva. Sono ornamenti sai comuni nei pacchi 0) nes ch stria ui 

dell | Cie in quelli creoli Lab principio dello scorso ica € precedentemente, 

In friufi n'cordiamo quello della villa lappo , ova Florto ;8 Balfrio ru tali 

c le stradicetole curi calo sono sepavale da Srepi' di! cavpim Come mm quel. 

Con- lo famoso della villa Pirani , pos vella veale. de' Stra descrilfo nel Fuoco, di 

z d'Annunzco. È famoso il (aberiato di Hapton Hourt nes giardini di 

d $i Kensegton à Londra Setta Ie ‘Costruzio di per clivertive. le spensierok 

E Origahe degli ospiti e dei visitatori non mancavgn mai. nes giardini 

erano 

ln de; secoli scorsi, Ispirata dol la lettura des' claserci che di limendla VA vane 



Ambiente saluro di pugiraa € di avcadie. I più hi roll 

chife tre quello eli Tebe im Ego Ho con 3000 salone, #000 scomporti 

eci imgiont da abiti covridor ta diviso. in più provi, È pure 

notissimo quello fatto da Dedelo nell'Isola di’ Crela del quale soltanto 

Tesco, mediante il fido di Arianna, potè userve, E probabile che in 
questi dati avesse molla parte l'esagerazione e l'immaginali va di 

qual popolo dla alla Feo Fantasre. Egiziani e Greci sentivanò 5 scan. 

vere nelle. lovo vene più Fresco PI sangue dei' popoli pen Fuslente esu: 

boranti da cu erano direttamente rampollafi , € su Compra ceva no € magi 

cavano Cose che‘ ugî, umiua moderni! pero dalle spinto rmvecchi'a fo ed 

cuforpidito s degnerenmo dp pera di uno squardo annotato , 

Nei secoli di MAGIE, fervore relrginso si lracciaveno labervati nelle 

chueve, sel pavimento Come a Lueca O gi dai sul _ softilfo (Cher 

Ires) ran chiamati Vie di Crrusalemme di il centro Cra delta crelo, 

Recorrerl pezionTimente collo squando O BA Sopra a Scopo 

de * penifeuza Pea. da sfessa ef. “Caicla por oltenere mdul pere che Un: 

pellegvinaggro CU) hai Santa si a San Giacomo di Gals. Nell lo 

reggia der' Conzege m Mantava have Um: laberich diprefo sul cotfiffo 

che: veca F molta © Fovse che Ni , Forse che. né, veso popolare de G. d'Anmu 

alb. Veramente. sie friul le. ove qualche pritore imesperto © presun 

fioso. ha deturpato t sof fitte delle chiese con qua Iche sgorkio, sarsb- 

‘he pollo meglio si di'semessero des laberinti quale palestia di' pozioni: 

ce di penitenz pei credenti ,soggelti piu , adalti È pennello da strapazzo, 

E ovvro che se È gii diffrade ra ccapezzarsi in ume laberin ha: che 


